NIONE 


quotidiano 


/OPI 


Giornale 


pratiche opportuno perchè! si sporta a ” 
toniche spenta Pt 


Sigente tra l'ala 0 la Francia 

Ea & V. però, mon può ignorare come le 
cbltisitvo di ‘ami genoro. vadano soggetto dl 
Suntanità. cho ritordano il: rsggitmgimento 
filo acopo che ai vorrebbe ottenere. sblici= 


ino fosso mono impegnato che; non 
Jo è, si potrebbe, alla lettura doi duo 
orgoni magni della Sinistra. concepire 
che timore di veder commesso n 
muovo errore nella politica estera. 
"Ma si sa cho) Diritto c la Riforma, 
‘in questa vertenza, 


all'egito era ap-| anos fondi,-a vostro ‘avviso, sono no- 
punto, ques ‘si dovesse. ammeltere Sessari, ‘urgonti; se voi non ‘eredeto 
pento dae intervento di tatta l'Europe, | prude: nè ammessibile di proseguire 
n Cato lo faccende, di quel governo | a consuete le dotazioni di riserca 
Ste ui entrare solamente gli influssi | già di (PoPpo. limitate e scemate, como 

‘adding- | va che avete ceduto nd una nuova di- 


inglosi. o francesi. IL signor W 
dnglotià la diplomazia della repubblica, | lazione, o invece ‘fasistore, anche a 


to riservare a due solo po- | costo di dimettervi se non sioto osau- 
‘ssorcizio della tutela sopra V'E- | dito, vi rimelteto interamente al bene 


cile aba vi quad rele punto si- 
Gurezza @ {ranquillità. Il sangue sparso 
= s dal fapoe go 3 lapo Farigi 
pi Li ia macchiata la cul 
BOLLETTINO ‘POLITICO. | repubblica, come il colpo di Stato a 
dl {| macchiata ‘la culla dell'impero. Oggi In 

“Francia ‘ci offre uno ‘spettacolo singo= 
Non vi è più l'impero ‘o quindi 


nou ooprimono Tc- 
pinione del ministero italiano. L'gno è 
l'altro mentre dicopo d'ignorare il testò 
del progetto, sopra il quale, in Bucarest, 


La condamin ‘iti Himbert e della Mardi 
laiso = I metolli dell'impero rertgivati | ln 
dal goberno della repubilico ;—.Jt ge-| più nom si parla ‘del colpo di‘Stato ; 


li più pronto pose 


cerno repubblicono Na, è. difati dalsgo- | ma_vi èla- borghesia ATO tito nei | gitto ; sappiamo ora por contro chio Fre" {uc 
crno rubbicono Mai diodi ian Mai ica a lo si rinfaccio lo, mi- gito, oppio or Fanno già scconsene | osa (el: Parlamento? ; ra il qua 
CA * 1 ammettero nella E mmissiono: Quella necessità, pertanto, non l'al govorno © opposizione si sono posti d'ar RETE 
bigmo sostemuta noî: l'ha dichiarata il | cordo, invitano il governo italiano «o le i sig» > i 


Ci dito di gloria. fiala o migliaia di vittimo trucidato 

tl sig. Humberty T'elotto del'quirtioro | da suoi, DE imenti , dentro. lo stessa 
ditavel prima ancora dipgter mettere il | mare Rap a la direzione del 
sudo uel Consiglio comunale di Parigi, è ac-Nahon, e Jo altre | 
Halo condannato a soi mesi di carcere e che et SU 
“ae mila lire di multa, siccome colpovole 
“i oltraggi alla magistratura © di apologia 
di atti delittuosi.. Una pena minore. 
‘iuanto alla durata” del carcere, ma di 
to maggiore importanza perla somma 

li multa, ha colpito il gerente della 


potenze a riconoscere | indipendenr 
dlla Romenia. Or bene, almeno il Di- CISSE 


ila non dovrebbe ignorare che l'ono- Un'aggressione in ferrovia 
rerole Cairoli dichiarò al ministro Pos- Sa À Di 
resco Îl progello rumeno ossero una provai sali sipendatio dalle Leeo 
mostruosità la logica indica che, #0 rage rising | 
il Cr © l'opposizione intransigente | Verona. Esco ‘Ta dessriziono che dell'orri- 

si a seven concessioni, il pro» | bile fatto di l'Area: 

follo votato dalla Camora è ancora più | - er-t versa vol in due nun, cs, il 


Sntiliberalo cho non lo era quello del | iurovia Ala-Verona ma _ fallo rintiasimo ; mul 
‘nale è tempo che si mette a penzaro merito 


inenta l'antoriti 


legiiatrico upa rappresentanza, doi 6o- | n° 

Logi ino, di Vienna edi Roma, | ministro, d cor nol nostro ragionamento 
, di Vienna convinti di | abbiamo preso Je_mosso delle suo pe 
dover coni n- | vole, E si assicuri l'Italia militare che 
tante a questi g°* por | a noi non è mai passato per la mento 
conseguenza traltaro col perfotta egua- | dj porre in dubbio il patriottismo dol- 
pn: ma a poco a pet persua- | \'onorerole ministro dolla guerra. Ab- 
tanza; imclo DÌ questa consenienza» | biamo citato. questo caso presa 
___|comn un esempio dei sacrifiri che un 
A PROPOSITO DEI BILANCI ninistro è costretto a fare o a subire 

e 3 quando è obbligato a spiegare i 

iticoli sullo previsioni del- | janci alle esigenze politicho dei partiti 
Grimaldi, cho a noi sembrano | Accado allora che un ministro, il quale, 
e ‘ancora di ottimismo, quantunque | 1 ragione 0 a torto (questa non è la 
pesaro sino al vero assai più di quello | qusstione), roputa noccesaria, indispem 
darti ministri di Sinistra suoi pre- | able, vegento uma spesa. por la sio 
Fezza dollo Stato, si rassegna a la- 


contro all'impero, 


iseil 

Artt ql grid on | la n Fn no ingr 
Miti © dei comunisti. Alla Marseiliaise dai radicali contro ai borghesi. imbs 
fu inflitta una multa di L. 5000;a-c dronitisi. dell'Eliseo dopo Sidan. Ol 
gione di un discorso promunziato dal accgsatori, gli oltraggiatori dol gorerno, 
Sg. Humbert davanti u' stioi olettori di ea ‘sono ora gti accusati, gli 0l- 


Abbiamo abbastanza fiducia nel carat- 
toro dell'on. Cairoli per non mettore 
dell'on. Gair elitario del inggi 
La io eirogli st manloreà fermo nl | ai tuo o rAita Italia, tro viaggiaior, 
Qubo e nzsoro lindipandenza. rumena | duo americani i coiugi Hop), ti (et ie 


fiatantochè non sarà pienamente © leal- | tieno, (l'ingegnero Romaniello Celestino | mapa 
tano), salirono În uno scompartinoato di st- i 


tazione di Ale; al momento 
‘dal treno austriaco 


Javel o pubblicato da essa; 0 un li d ri 
Javel © pebblicalo di giona dell pb | E.in qual molo # Si ino si | eessori, hanno posto i mosti a 
lo il | rispetto ai loro avversari 'Si distin- | sari molla necessità di difendorsi e di ‘cancellare dal bilancio. La colpa, | mente applicato V'ort, 44 del trattato di | tonda ci 
Berlino. To quello scompartimento si trovavano già 


sari mi, Per replicare st totti i punti, | come aliiamo detto non è tanio de 
converrà aspettare che questo fuoco di | ministro quanto delle esigenze dei pare 
fila sia terminato, perchè allora sì po- | titi, e a questa dimostrazione tendevano 
tanto meglio visssumoro tutti gli at- | atte lo; nostro considerazioni. Cime 
gomenti che vengono invocati, ontro di | vele, adunque, l'Utalia militare, non. si 
Shi 0 giudicarno il valoro. Oggi Però | atta punto di volgari ncctio. cha 
non vogliamo lasciar passaro senza un | non toscano il ministro, ma di un ra- 
cenno alcuno osservazioni colle quali si | zionamento chiaro e semplice, ì qualo 
talea produrre impressione nel pub= | ssa non ha in alcun modo risposto. 
ico. 

L'Italia militare igrossa la voce pel n 
rimprovoro da noi mosso all'onorerule NI discorso dell'on, Bonghi 
ministro della. guerra per lo sue ‘dichi Dall'on. Bonghi riceviamo la seguente 
azioni relative al consumo delle car= | Jottora : 
talco. Le nostre accuse, segondo l'Ialit | Caro D'Arosis 
tacco: ono cosi siramb@, Che ROB | ui i mostrato dig 
Mildorna a tore È minsro. O PO | air, sol ao Cile le 
Sit Elunque, îl giornale ufficioso stima | rendosi sì e a ada Presta 
Scessario di rispondore? E non soln- | 7ixceiso. wi, censura per toro io detto, nella 
nese risponde, ma riferisce nuto Îne> | conercnza di Gonegtiun, so la spesa pra 
saltamente il nostro concelto, Uraspor" | lit ‘dell'Italia è maggioro cho non quella 
tando la questione sovra un terreno sul | dela Frencia, 
quale non l'abbiamo posta. Arnei'detto un erroro. Sarelibe 

Secondo l'Italia militare, noi soste- | posizione che ho sentita dall'ou 
sinto ira lo, pocessit ei, fondi. per la | © l'allegato che questi vha 25 
formazione di dotazioni di cartucce, dopo SAIIEnAaE nl See, bensì, che la dif 
Formazione dina nei primi mest del | (roo a ua je Ea rl LIT 
1597. Tralasciamo di consideraro che | venta wollo Miitere, quando sì sotiragsa 
A Gi può giudicar dello necessità NTO-| in ie bilanci la p0s2 intangibilo è mollo 
Do de” quelle di due anni 0 merzo fa. | maggioro proporsiouttamente. nel bilancio 


elit si è che noi su questa ne- | nostro, clia non in quello francese ad ile 


blicaziono di una letter: colla qu 
«ignor Rochefort aveva raccomandata 
ia candidatura di Mumbert al quartiere 5 v 
di Javel. repubblicano e gli a! verno im- ji pulitamonto lla paesana. 
Questo due condanne non cadono sul- poriale non si pare a) N 
tanto sopra îl capo del gorente,,della Larepri o multe: ecco la medicina 
Movsolllaise © del nuovo consigliere adoperava. Napoloono Ill e che dietro 
Foe di Parigi sig. Humberk ma | il 200 die loperano ora i Grévy. 
abbracciano insieme, nella loro sé i Waddington, i Gambetta. Ai giornali 
Sspressione, tutto il quartiere di Parigi osizione riesciva pericolosa © 
ii ao Homberk e tutto il par- | moles sapoleono IL soleva chiudere 
tito radicale, che promosse «mesta ele- la bocca con decreti di sospensione. E 
Mito made fare alto osa al governo | cho fa, il gureien, rt bblicano rispetto 
Tone ripgerlo a stbifo _l'ainistia plo- |J.lla ‘Marscillaise ?6Easo sopende, questo 
pr pe ruga tra i fautori dell'amni- | giornale, è enti nello stesso tempo di 
‘di avversari di essa, E ciderlo, perchè gli addossa delle multo 
ta di partito repubblicano radi gravinime. e intollerabili. L'impero è 
partito repubblicano moderato, l'ora | dunque, restaurato di fatto in Francia. 
i lrana apertamente. Non sono, più | Il governa attuale si chiama repubblica. 
vossibili 4e conciliszioni. All'opportrni ma il pome non cambia la sostanza della 
possibili do conio lo spalle. All'epoca | cosa. Si metto all'Eliseo il principo Na- 
dei compromessi succede l'epoca elle | poleono iu luogo del signor Grévy 0 il 
dei COMPIE dei contrasti. Peiche il | capo dol gurerto. d, chiami imperatore 
signor Humbert ha osato, mellere in | invece. di presidente ; chi si accorge 
‘ubbio, in una riunione, de' suoi elet- rebbe del mulamento ? 
nio manità © la giustizia. dei Con-| La sapionza del partito così detto re- 
digli dt guerra, difendendo ‘eziandio la | pubblicato dunque condotta la Fran- 
ali ggli insorti del 48. marzo, i re-| cia ad up sisma ‘cho è la negaziono 
Limeorti del o ti tori con | della rubblica è Ta_ più solenna f go 


îulio Ferry, clericali oggi con Giulio | stificazione. dell'impero. Imperocchè i go 
ny, metro baciano Îl piodo al nun: | verniche! ‘lttonde pigliano adisiprestito 

LP ni de le doo o i metodi, hanno in generale 
i nmvalo | toWi ‘i difelti dei-governi da essi ini 
ere Nume | tati e mancano poi interamento delle virili 


Un'allra cosa cho aspelliamo, por l'o- | due individui 
nove dell'alio, è, che la Serbia sia | con conpeli » lati Gli. " 
pere TE ima, oro dina n | _ vedi ipa Indie cir dircoresudo con 
gua le crmo di questa în materia d'e- va.eveionie dello faro © pendenti 
‘guaglianza dei culti ; 0 che il trattato md iorcto re il pito da loro cechi 
Suaglianza ho. Gi cui si è parlato poohi | er proprio della co, portata del Celti 
Sorni fa, non sia firmato prima che lo | lt fee lfermativa dell’ inservicnto ; si 
Sona anch'essa: abbia adempito gli | Sal'vagone Vateralmento nd uno degli eportlli 
obblighi del trattato di Berlino. i ia pie 

È _ | ten toro atfcertata 
contegno tale cho foco 


1 dazi fra l'italia è la Francia americano, che si pose 


Leggiatio nella Porsereranza del 21: |; L'iugoguero napoletano eruì riveantucelate 
del Comitato diro ne del Giern® | doc Yodne. = 

sirio itliaus, com on, presidi Trivia, pene, i 2 IP Detti 

co 4 malati cd all'on. winitco | Lio e "00 uri due, abbassato il cristallo 

S'agricoltara, di ppt ARIE ngi | Narn ‘chinò por ulzare la miglia 
divino ultiio scorso, ia cai si espressa il voto di ciusara. " 

a perstgrrotiteli Milirierviirgità operazione 

i f'uno di pistela e di 


ho forse dal governo «di Napoleone 
fil? Veramente tra gli atti dol governo 


miento daziario tra 
1889, conchiudondo 
proroga dll cnvnzione com 

11 ministoro d' 


gli oggetti di valore 

‘Stai una collatiazione acezuita fra 
sioni, marito e.moglio, è i due aggiéasoti 
pistola nella lotta erplore, ina senza fr 


di noti 
duatrialo 


tnecio ed aseca entralt 
teneate circa 159 line, 


di Parigi pur mo' reduce 
© sì apparocchiano a voltare lo loro. Tanto all'interno, quanto all'estero, Ma i 
fici cannoni contro agli amici e seguaci | la storia, dell'impero re! dei fatti | cessità presento non abbiamo fatto al- | glese. l'anno corrent 
ei cOn tanza del 24 ottobre è il | onorespli 0 gloriosi. GR l'opera del |.cuna dichiarazione, Chi Tha proc 0_ le {SISSI rimento io won gael alien dal s- | ol regniimenta de inci Co 11 nontro pa Nolla collattazione . 
cr tata miliare. dllIlla è | la Prueci, onda rilictio ‘obo cl dipeso un | tilo faro, 
Lene fidaento dal gorerno che lo trattati 


i il ministro della guerra, al qualo al 
Viano fatto il seguente semi maggiore di quella della Francia e dell'In= 
ragionamento, che ci affreltiamo a lra- ghiltorra, quando si comsidori. rispollo. alla 
Masi menina volgare, per rislvoro d | Mesa sete nazio alla responsabilità po- 
dubbi del giornale uflcioso. Pie ga 
Quando si tratta di questioni che ri- ci ‘alto vostro 
guardano principalmente Ja- sicurezza Box. 
fello Stato, un ministro dove non «© 
lamente avore idee, chiare @ procise, 
ma saper resistere a qualunque. pro- Italia, Ramenia è Serbia 
posta di transazione, Or bone, noi di- | - se, nella questiono dell’ eguaglianza 
poeta dt ministro della. guerra: so | degli israeliti in Riimenia, {l nostro go 
(a ioni | ore n 
no di sorta, la valvola d'ammissione 
el vapore è regalata ju modo che que- 
nuova macchina marina è la ri- | sto non agisce Solamente a lutla pres 
‘granda di questo gioche- | siune, ma pure per ‘espansione. Cer 
poichè non ‘si po- | mente qui, come in un apparecchio di 
Foiito pensare. a fare del battello R0- | Iilovafiento di liquidi ancor, più sem 
trehbo Penerserne mosso on semplice | plice, ma il: cui moli. di fanzionare as 
stimato ni ersera. 19 scopo della mine- | somiglia assai,  voglin dire come 
China maria è quello di fornito men | pulsometno, $i ‘deve di neccs.ità savero 
chiDA ireequa necessaria od imprimorle | una perdita gravo dor ‘ala alla conden 
ina certa pressione. tiche del vapore nei cilindri, ma îl 
Ttdea di applicare il principio d'idrau- | doltor Fleischer set che uno strato 
î trodotto nei cilind 


Jr la provoga della convenziono sirelibero in 
Brove portato a tormine, 

Polmadei, segretorio genoralo del mi- to vi i 
nîciero d'agricoltora, industria co 'Compinta comi la nofenda operazione, usci» 
sollecito a rispondere nl lo apor- 
ie snilodata, d'eltron 
Boi pubblichiamo di Imon 
Sho Mi è comunicata dall'egregio cs 
Brexsî, presidente d 
iene indus tono. | 

Me roma, edi 18 ottobre 1870. | “Qusndo 71 treno 
‘non ha csssato di faro le È dore comincia la 


ee T_T 
volgano l'ingegaò, loro. eli loro mossi 
N costruiro maechino le.quali hanno per 


Ratura Joro dei difetti gupvi o non la- 
uesti possano nea» 


Pili, La sento e meggiori porsotu- | gorerna repubblicano» quale il, successo 
Troni. Ora i moderati pungono .i. radi= | della sia .presunlnosa o superba diplo= 
Son" oquanido costoro sì. ribelleranno | mazia? Sappinme. bensì che il. Wad- 


Si15 pastura dei loro nemici, ne faranno | dington segnò, Per qualche tempo una 
una carnificina, dontinazione morale della Francia so- 
Macesto è Î loro. pensivro, Ma-cita- | pra 'Egitlo rimioramente co- 
nie he inequento caso dal pensare | atretto ad nssoriarmia, Inghilterra cd è 
Ni faro corre un bel tratto. Le stragi | ora infine condannato a patire cho 
A ETS Wono'fatti. che si possono ri- | l'Europa si face ‘tappresontare, nella 
Detere n gravdi distatze, ma giammai | Commissione legislatrico divisata. dal 
peter A gasterrallo di ‘un decennio. | governo di Londra e ‘della cui. costitu- 
Wialira parto, la repi@bblica,,so anche | zione forone incaricati i signori Bli 
viscisse vincitrice da una secon 


dl guerra | gniores.o Iaring. La grande questione 
ine | 
PPENDICE dhe incontra nel sùò movimento, si 

S 4 quella 


rono dal vagone, 
tello, è si fera 


Loan 


Però quand'anche, il rendimento dol 
40 per conto fosso vero, esso sarebbe 
inferioro a quello dello macchine ma- 
inferiore a do anche non cecellonti © | sciauo pensare. che, 

portanza che | meno essere dimiuuli 

di| I portatorpedini do 
ea moro appare= | agli inventori apparecchi 
syere | diano: fumo e non si facci 

istanza anchio picenfe e 
‘apporto disgraziatamente nessuno è ve 
PD fuori con un'idea veramente buona. 
All'Esposiziono di Parigi Lotti i fabbri» 
vanò d'avere 


dì ivore 0 corilivva il suo muvimento 
finchè dura l'eMusso. 


fuugvg nella dirazione vpposta 

Che sogna l'acqua sgorgando dal foro 
o $ aperto. 

RIVISTA SCIENTIFICA | Ciò si mò verificare in più modi, per 

pin, appendendo con un filo una 

potiglin piena d'acqua o d'altro liquide, 

la uale, presso al fondo abbia un per- 

in turacciolo bene s- 


Una nuova’ macchina: marina tugio chiuso da ui 
taltato, ma facile a_essero tolto, Se, 


Sieniro.il vaso, è in quiete nella sua 


Sarbona si vedo 
elio del signor Fleischer se può 
perla sua somplicità proferito alle 
Pro macchine per le_ piccole imbare: 
ato a piccolo gite e pei va- 
lusso che tengono i villeg= 
i laghi, ha bisogno ‘di | catovi di caldaie. assicii 

fi ciema fumivoro, "pur 


& un appareceliio nuo 
quantuo» 


forma © porla sva applicazione cho si  posiian aaturale, cioè mentre, il filo 
Le nell sua cssenza su un fallo noto | si maglione tese, o cio netartielo si | lica accannato sl movimunto dei gallog È 
alterno repentinamente, il liquido | gianti è da qualeto, \ombt voggiala calbisequa guado quosta | cssere, ancora inigliorate perché îl sno | un 
nata, e essendo tnttavia caldo | coeftci nio di rendimento venga inval- | que in un inipiauto fisso esistano tanta 
vowlizioni famorevuli che non hanne 


i, su uno dei principi fondamentali { Jovi 


dell'idraulica. comincia 8° uscire e il filo a'inclina 
movendusi vppost 


F: noto che allorché un liquido è jente all'acqua. 
cao dh un viso ed è traniquil, |..Su quento princ jo d busato un piccolo 
Di prao,solamiontò jl fondo, ina | apparerehio fa gabinatto, conosciuto sotto 

ion di arganetto idraulico, il quale 


ato. 

Gli‘oviericani. cho' tongun dietro a] US e, possono creare. nello spazio Fr 

tittto nello 'che' difforisco dal già fallo stretto di un, hastiniento s Oppure» oo, 

tonno regîitrato subito aosta lnven-| Rui ci it, quali più quali. meno 
maudavano fu e spesso uu fumo nero. 


zione e l'hanno ri) riata © illustrata: 
Po "tte periodici più | La inacchina del “ix 


li 

fa parecchi ingegneri, ma di tulle le 

da Pioni abbozzato sin qui, la più sen | per il cuntatlo continuo del vapore, se 

plico è quella recente del dott. Fleischer | Iva questo dall'arqua e, nd 

i Kiel, Prima di lui, coloro, chie sl pareti dl cilindro, di 

iarono il problema si preoccuparuno di 
liocare a accoppiare, ;colla maggiore 


nu: 
lamento ela condensazi 


naturalmente assog- 


fire No pareti laterali. La pressiune.è 
più fu Mo parti più. profonde ‘1°î | si compono di una boccia che porta in op 
iassosdua tubetti. orizzontali » comuni» | e io possibilo; 0 meressie ‘apore in loro contatto. fim gl inglesi , pai 
ria a Îlo. maechine motrici: e o delle prove furono fatto | noti da noi, ancora non 5° hanno falto | sigo una caldaia @ se-puro, 
ct Ae suantonquo, sembri cho it bat-| balile, ner. fa rumore, 


Lia è uguale per tulle quelle 
rorsioncine di parete  che,si -trovamo conti 
tir atesso lisello sotto la superficie li- estremi 
Glion dell'acqua. Finchè le pareti late | questa ‘boccia 
tera del avg rimangono chiuse, questo | modo da poier tri agevolmente i 
ralidel vano i norimento alcuno per- | torno-all\tsce, verticale : tosto che il li- 
non secenre sy, una porzione, di paveto | quido fontenuto nella boccia comincia a 

vete | sgorgara por lo. duo punto dal 4ubo ri- 


la boccia piegati a gomito alla 
a formaro insiemo una 85 
è imperniata ‘poi in 


parola quentitor Fleischer sia. piaciuto | di poter divertire il motor 
tello 4) ministro della marina iwperialo | tllo cla debba andavo 
tanto al e questi volle vederlo funzio- | nodi che. ha dato sono=tro] 
tedesca ciamimario personalmonto o do-| ssa poi cocset di neces 
tivo di ommetterlo agli onori degli ar-| non ildideronte o pel generatore più 
‘sonali imperiali. Torte. che cesigo aper ll'apparodthio dis 


‘Attuatmontè 6 matchine ordinario © ‘strriscaldamento del vapo 


‘Fleischer ha voluto | è se le cifre publ 

Semplifcare assai, © paroci sia riuscito. | tati sarebboro 
Egli ha a bordo una caldaia, la qualo | Mediante ’ intromissione 

fornisco vapore, on apparecchio co- | chio di surriscaldamento 


stituito ‘ilindri, aventi «ciascuno | Ja caldaia © i indri, e l’aggi 
una Vi condensatore; il signor Floisehor è riu- 


sione dina und | scito ta” ottenero, coll'appurosilio ria 


il liquido, esercila-upa catia, prossione a lu 
spingendo per.così dir Ja ie-in | curve, l'apparecchio motto, a. rotare; zioy 
spingEnO pe odi, contro e in direzione | giacchè. mentie chio. #1 fignido ciaseuna | di eieziono ; i tubi d'elezione, atiravat” tisi vaporo un effetto utilo del 40. per 
Da Corio er npposta dî pure una spinta | delle due quato è sano 1) fondo del battello, dove si ri- | cento. pel modo.di ostruzione dol: generatori 
ia ‘boccia spesa giogano a gomito, e quivi sono modati | La nua macchina fa' applicata ad e por l'applicazione dell'espaniione. dal 
Tr a econo girare in una di- | un batto lungo 79 piedi largo 12 |\vapore in-duo cilindri. sm già portate 
i rechi ‘assai economici e | & 


a essoro 
Lo" aggiungo cho è prosumibilo che 
io stadio necurato arno d egire | genscale;; hn-saputo «far> es lupparo ‘2° 
Hel vaporo nello macchine _composile Belchinelto piorole;' che paiono model- 
do val fa esporionze grandiose quall.| lin, “in Miysso, dolle-farze palntivamito 
SONO ia intrapreso da qualcho anno | ut. 4 
Sn fim e da Hallauér e l'apglici ione ||  Registriai 

A un modo razionalo automalica e eno fottor Picadher 


“inno nell'alimontazione dei focolari selle 
tinto pol qualo si ebbero già dei.tom-| li semplicità 
calda Tigruli, potranno portare ancora) che era di più 
Mi innanzi la questiono economica dol: 


I tpparecchiò paro strano como alcu 


Ta quale tende con sltrottante - forza 
come fe 


ia modo nniungue, © fare cosi’mon.s0»| iodio che pesta è ‘piedi ' mezzo, Ja 
lamento da propulsore ro eosisimonto»| ina forza fa giudicata pori a) 53 ‘ca 
Tae da pron, perchè, mutando | valli e il battllo ragione la velocità 
Ta lor eciontazione. piccione ar di 6 nodi all'era. 
are Ja -disezione della forza moi L'invantore 0.i,suoi sostenitori, par 
è quindi quella del moto dol battello. Molti vantaggi dell'idro-ofore, 
La grande differenza. tra questo 2 ina, è 
parecchio © quelli procedonti basati vallo 
arto principio, è che la pressione del | di atrii, Ja pone, 
vapore! agisce' dirottsmonto sulla supor- | minori pericoli di rottura, 
datoriali equa, modianto ‘1 giuoec op-|sogno di mbrifcazione: occ.3 ©. senza 
20 dell'acqua; mo dello valvole, senza | dubbio questi vantaggi non som SPOT 
intermediario di stantutîi o di conge- 


ttalfa soco la superficie in senso coi 
tario. Cio pci 


‘ciascuna dello piccole 
b-, lido sulle 
o, di, parola sì oppone 
Mr enienria del 
, porzioni «disparte: opposte» 
è l'equilibrio.è. mamtenbto; 

uo punto del del: vano! si è pra- 
tea in foro, finchè *questo è tappato, 


nisgun di- 


er no: » 


por l'efffusso 40 


fue ‘avendo rallentata la corsa, i due 
îndini Èì sedettore solla banchina della 
Miettazn: è poscia; otto tè momente: del vee 
fimo ralleatamento del treno : si gettarono a 
Aerta @ presero la nin dei gampi vicini cer 


Nido. 
Patti si veligtà da un si 
RI te re congenito da 

, ma mon potè dare allerta. 

1 malasdini, cel: confusione, aUinirdonarono 
dal sedie della csrnozza il portamonete del ne 
pelbtano, contanento 190 tire. 

Taterrogato È alle questara perchè non 
mrinso tentsto di fare un po'di resintenza, 
meli: più dopo esempio: de’ noi compagni 
ché ceergicaiorota si difenderazo, dicera: 

— Al si'‘con quella cosa lunga (i coltello) 
Sa6 verano tirato fuori 

‘La più comaggione nelle resistenze fu la sin 

1 che appunto nel dimonarsi fece osploder 

ola. 1 malandrian le tenne abracciata, 
G'uella lotta. ossa. ebbm digliato il guanto 

avalfita leggermente l'epiderriido. Quando nie 

#i0d all'ltengo Rina S. Loremso ‘doro allog= 

17) ema faceva vedoe la ferita, 


ci fo una spilla daro 
guato è un orilogio d'argm 


Lettere Viennesi 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 17 ottotrm 
La campagna parlamsntamo è stata 
notto auspicîi asssi foliei. Innanzi tu 
discorso della Corona ha falto 
alone molto farorsrolo, perchè re 
stimonianea non s;lamente 


govorno di iutsodurno in tutte lo 
trazioni lo rifora: 


genti, ma ezianlio della possibilità d'invo- 
care fin d'ora importanti risaltati; in pri- 
mo luogo l'accressitto prestigio che cir. 


conda la monarchia nel momento stesso in 
seria crisi obo miuacciara 
— loccha non val 
i nel Reich 
lità: contro la 


sratb, cho pone Suo all'o 
Costituzione. 

Un altro sintomo, nor menn farorerol 
8 la nomina del conta Coronini a presi 
dente dolla Camera dei deputati. Su 211 
nati, il couto Cyropini nu ha conser 
308 il numero totalo dei deputati è di 558 
Tutti i partiti hanno dunque dato una splendida 
provadi fiducia al e nte Carouiai, 
dei più fodeli fautori della 
Simili trionfi nou si postino 

la cui 


conseguire clio 
condotta nello lot 


fu eletto il dott 
io parlamentare, cl oblie 
nello Toîte del 1818. Quautu 
quo il parii.o fideralista lo consideri 
uno dei gui, lullavia tatto Îl suo. passato 
prova chiagli difeade, sovra ogni altra cosa, 
i principii di libertà 

Cionondiauo, nou conviena esagerare lc 
conseguenzo li questa elezione dol segzio 
presidenziale. Il caratteri politico dello per 
sone, cho în «vuito 21 un compromessa, 
futono eletta, potrà. forse mitigare gli-at- 
,, ma corlamonto non può 


L'elezione del Comitato per l'indirizzo 
ha sparso mezgior luce intorno alla posi» 
zione de' partiti sul campo di lattaglia per- 
lamentare 0 si udirono delle esclamarioni 
di sorpresa, como in featro quinto si a> 
condo improvvisamente il gaz. Quindici 
meinbri del Comitato appartongono al par- 
tito della Destra riunita, e soltauto noro al 
artito costituzionale, È È membri del pare 

ito costituzionale dicono, con un sentimento 

di costeraazione: Escodore è giuatoil partito 
tedesco liborale : colora qha hanno rialzato 
l'odiftio doll'Auntria, si trovano rioaeciati 
In'un angolo oscuro è costretti a cedore 
Ì poeti migliori a quelli cho sempre po- 
mero ostacoli a questo lavoro di ricostri- 
zione. Questo lignanzo ti aplegano sa ai 
tom conto soltanta della parole delle de- 
. ma nou sono puuto 

ta poli 


de mai cossato, per questo lavoro di rico» 
issimo d'altronde e Jodoro- 
lissimo; di comprendere “e contenere entro 
di sò alcuni popoli i quali non 
punto l'obbligo di contentarsi delli 
ziono troppo” modestà di sibingail 
pena tollerati. Sa l'indirizzo, pertanto, 
compilato questa volta mscondo i di 
dei partiti cho finora erano stati ten 
dietro, il cambiataento sarà natoralissimo 
e salutano 

La discussione del bilancio offrirà al par- 
tito tedesco Tiler:le un terreno assi più 
favoruvolo , poichè alla Destra si sente 
vamente il desiderio di veder ristabilita l'o- 


Stato. II governo ha consacrato le isaggiori 
curo a questa questione, Per poter stabilire 
lo cifro dello speso 
presentarsi ai duo 
eessario parcechie conferenze fra i ministeri 
dello due metà della monarchia è le ammi- 
‘distrazioni centrali dell'impero , conferenze 
loura , furono quale 
I opposizione dei mi- 
nistri alle domande soverchie dell' ammi» 
io era assal energica @ 
fini per vincere. Le spese ordinarie del bi- 
lanoio. della guerra dovono subira una di= 
minuzione di 4 milioni , e le spese atraor= 
dinarie saranzo ridotto. ad. una cifra. ben 
modesta in confponto, di quella dell’ anno 
ssorso. Il provredimegto, già eseguito, del 
militari, dimostra ehe il'‘poverno 
fu petii sforzi per diminuire il bifascio del 
stero della guerra: SI risparmia a quo- 
sto-titolo cirea { miliono e mezzo di flo- 
lle condizioni in 
Vorno del paeso sarà certamente siata pro- 
ceduta da.un profondo esame della sittizione 
politica" generale, e sotto quasto aspetto, la 
diminuzione del ianeio della guerra ha 
ignificato importantissimo. 


Un altro fatto nolevole è la pres.ntazione 
Al duo Parlamenti di un progetto di logge 
1086 Titani nutrito 


della Bosnia, nel senso del aistumî 
ipprovazione da 

essi data al trattato di Berlino. I gorerno, 
tando questo progetto di legge, ha 
adomyiuto leatmento una promutsa o tuto 
fato if diritto dei Parlamenti di approvare 
le epesc provenienti dall'occupazione. Ma sì 
hanno infîzi che l'opposizione presso di nok, 
come puro in Ungheria, Bamterà di muoveri 


dello difisoltà rispetto all'estensione della 
afsra d'aziono dello Delegazioni , u propo- 
della Domia. 1 membri dell Opposi- 


zione confessano francamente che i proce- 
dimenzi ddu) governo. sono connelli, massi» 
luzione — 


sane approvata, di una maggioranza di duo 
terzi, 0 sicsomo il aninistro, Taaffo non può 
ottenere questa maggioranza senza il cow 
corso «del partito, tedosco liberale , alcuni 
capì di questo parlito credono di aver tro- 
tale questione, l'occasione tanto 
solare Il ministero, 


L'alleanza austre-germanica 


La Kotnsche Zeitung ha per dispaccio 
da Berlino 18: 

L'imperatore Ouglietmo non si è leeciaio 
iudutro sensa gravi cbbiezioni ad accettare il 
foro siato di coso cho obo per conseguenza 
l'alleszza coll'Austtia. Mo la prepotenza e 
Fonti dla Nussia crano spinto tante 
ho la dignità della Germania la costrinse a 
tensare sîla propria sicarezza. Da moltissimi 
ii lrioviato tedesco in Rossia godeva una 

niziono privilegiata ed anche il generalo von 
Fehwesiniti era Loniselmo veduto dalla Corte 

tutto è cambiato con suo grande 
Egli si è ved 


terio. Il gracduos Nicola, 
tore, ccmpuere è Berlino, disc 
ro di trattenersi qui soltanto in 
"uccl alla Aoestra 0 al rolle= 
irova allorchè era riconoeciuto ® valutato dî 
Hrnciali prawsiani del’ imperatore e dolla Corto 
digli non xi carò affatto Si potrobbero sddurre 
dice provo cho giù cctamenti della 
Fusta non rimisero senza èesero ascolta 
ca del trattato d alleanza coll Auiria 
Tuogo, atcundo si n 
"Guiadi noa si può stupirà © 
ion lord Salisbury ne pari ce 
foto compito. Di vuo diecorso n Ml 
er, come puro de quello del ministro 
risulta palebenento com suauta soddinfuzione Î 
vverno inglano abbia accol.0 il nuovo stato di 
ose. L'lughiliera ha ora un'allenza sul con- 
tizeato nol cio 19 esi si dovessero reqpingere 
do #ggresaioni ruta. 
1 Rorsia sembra xi sia avvedata all'alto 
mosento di e-cersi spinta tn po" tropp'ollre 
ioni contro la Germania 


L'imperatrico Eugenia 


10 nel Gautoîs del 20): 


‘ugenia adottò una risoluzione 

he le fa msggerita dal suo inconvolabilo do- 
Ò al quo seguito che lasci 

febbraio per faro un 

Ito Zulutand, e che andrebirs 


dell'imperatrice è irrero= 

le obbiezioni rispettoso elessi 
nel suo segnito huuno doveto cedere 
formalo dell'esule augusta. 


cable 
deranti alla volon 


tenano: proventazi qu ieri 
SEREG leation8 ota T00 dt 
qui elio e pd 
liconit ‘età a tutto il trentano ottobre 
e. "VI saranno alici ‘ecaionamente 

si quei gl 
NP frrogi fatato caffe duci 
Aifepodi sodio node: 
x 6 inca. Gltropasiiio i @elicesimo ano 
Là. Questi ultimi perd poa concorreranno che 
celti vacantà dai primi. 
ogiretifgranno parente non iù 


DIL de rec acontnti it 


lotranno sottomettersi a 
esperimegti alati un programma 
il due Foblimio v. n 
asi aeranzo luogo a N 
dol.corpo.aala equipaggi 1 Jucominciargazo 
Ta mattina del I° novsabre p. v. allo ore 10. 
11.18 correte la regia. camnoniora Sc Wo è 
iunta a Gibilterra. A bordo tutti in buona va 
te. » 
To steso giomo partirono da Aigurta le 
còrnzzato Venezia è Moria Pia. 
Lo regio corazzato Venezia e Maria Pie sono 
ja è Siracusa la sara del L8 correote. 
fi 10 undanto la regia fregata. Vitori 
nuee (scuola di marina) parti da Portoferraio, 
Tì regio trasporto Dora è giuoto a Napoli la 
lo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Lu Jecre Republigue di Marsiglia. pub 
blica una lettora di Blangui, wella quale 
questi loda il maire o gli aggiunti di Cora, 
che furono destituiti per avor assistito nd 
un Banchetto dato in di lui onoro nel loro 
comi 
— Blanqui giunse la mattina del 49 a 
1 e fa ricevato alle grida di: « Viva 
l'amnistia plenaria ». Egli foco un discorso 
dando ai lionesi di lavorare por 
l'atnistia, porchò so i ropubblicani sono 
biuditi, dn repubblica, egli disso, now tar 
derà ad esser bandita alla sua volta. 
Nel teatro delle Varietàs furonvi confo- 
renze can discorsi violentissiuni. 
AMERICA 
{giornali di RuonosAynes del 18 settom 
bro annunciato che Îl gororuo ha presen 
tato al Senato e alla Camera dui 
i logge, Îl primo dei 4 
ito 40 contavos forti per 
limento cho per cat 


dì poeti 


caro v scaricare si serva dei moli dello 
Siato, e cul secondo egui bastimento che 
utra nici porti della Repubblica dovrà pa- 


forti per tonmellata, e il doppio per. qu 
| bustimenti che arriversuno da porti in 


1 bastimenti poi cho entreranno in za- 


vorra © senza passeggior 
del diritto. 

Detto leggi 
1890. 

Dai medesimi giornali rileviamo che c 
sendo occorso nn caso di fobbro gialla a 
bordo del Nastinento inglese Shannon, 

a Montevideo, Ta 
sa d'accordo colle 
di Montevideo per met- 
tere in vigoro i mezzi ondo evitare che sia 
importata detta malattia 
stimento inglese Shannon parti il 
47 dallo isole Florus per il Paci. 


pagheranno motà 


i androbbe 


in vigore il 1° del 


Le spine della Sicilia 


N Paese, giornale progre 
lermo, scrive 
jorevole Villa sogna To roeo, è ia Sicilia 
ro # colla fame, incominciano le spine. 
I sequestri di persona di cui era sparita le 
truccin, divengono ancora la uuestione dei 
giorno! 
Nello Statuto pot leggiamo: 
Abbinmo da Cefalà i seguenti pi 
torno al sequestro del signor Catallumo. 
del 15, verso lo 5 112, 
ia compagnia di duo n 


formati da cinque armati di fucili a 

i quali i il fermo, obbliga: 
uo serri a scondore dalla camozza, li 
fecero gettare faccia a terra; li Lantonarono @ 
li legarone 

Quindi corsì alla carrozza, tagliarono lo core 

Fogg» doi cavalli, ed alconi di essi entrati nella 
imbaragliarono il signor Catalfamo, meo- 
tre i compagni tirarono la esrrozza. preudendo 
la direzione della marina, 
Toro direzione, fa supporre che i mal- 
iano portato seco il sequestrato por 
mare, concando così di illudere la forza, 
È difatti le tracce della carrorza furono prento 
apardute 

Sul sequestro Pucci, atbinmo motizia ché 
di lui ritorno ia famiglia potò aver luoge, me- 
diante lo atorso della una iudiferente somma 
di liro 45 mila. 

La guardio a cavallo di Ciui 
nequentrarono una sul, 
graamaziono, commensa 
line 

Dallo stessa guandio a corallo, nel territorio 
suindicato, fu puro sequestrato un altro mulo 

ovonienza furtiva, Oltro lo arresto di due 
dui por dotenzione dolosa o complicità pel 
reato medesimo. 

11 10 andante, 


i, 1 15 andante 
compendio di usa 
territorio di Gibele 


dalumeoti, 
Sua Vito, Trapusi. 

S'ignora la causa di tal routo, uu paro possa 
errare alato uccivo barbaramonto 4 colpi di ba= 


di anni 95, e domicilinto n Capo 


stone. 


NOTIZIE 
del R. esercito e della R. marina 


Leggiamo nell' Italia militari 

TÌ tiinistero della guerra lia determinato 
cho la sede del 3° battagliono d'istruzione 
vaga trasferita di Senigallia a Votona. 11 
rélativo movimento avrà luogo in questi 
gioraî. 

TI soialetero della inarna ba emaazio la se- 
siente notificazione, in data 18 corrente 

* Nîll'ltimo concorso. pit l'amminniona sd 
allioro nella vorîa scoola di marina non - 
nendo uti tutti i ponti pei quali il 
contorto ere stito bandito, questo ministero ba 
dotermsiaato fa via sccenionale, di sprirne ano 
mero più ì posti rimmati vecuati, al quale po» 


RICCOLO CORRIERE DI ROMA 


sua deposizione. 

Noi parliamo di lui por Ja curiosità cha 
ha destato nel pubblico il mio arrivo in 
Rome. Tafatti alla stazione aspettava buon 
numero di curiosi, non altrimenti che si 
aspetterebbe un qualche gran personaggio. 

AI di fuori dolla staziono eravi un car- 
rozziao a un cavallo, chiuso intorno da cor- 
tine di canovaccio. Egli vi è salito con la 
scorta di quattro carabinieri, e, sppena so- 
dato; il cavallo è stato spinto all gran trotto. 

Alcuni cronisti o corrispondenti di giore 
nali hanto formato il corteggio del 
glinocio calabrese, seguendolo, montati iu 
parcechie carrozzelle, fino al’ palazzo dei 
Filippi 

Ilo vie dove passava il Carluczio, che 
facilmente notato per la particolarità 
dell'equipaggio © il suo seguito e la rapi. 
dità con cui procolova, si fermava la gente 
è faceva ala al suo passaggio, e ovunquo 
non sì udiva ripetero che il nomo di Car- 
Juecio. 


fu colpita la provincia di Mur- 
cia in Ispagna, lia voluto accorrere in sol- 
lievo delle povero vittimé con un sussidio 
di 0009 lire. 

Mato cicite. — Nati 0 morti deaun- 
ciali il 20 ottobre: 

Nati 35, compresi 2 nati morti 

Morti 32, dei quali 16 sotto i vette anni. 

Morti a domieilio 

Pacci Michelo fa Luigi, d'anni 71 — Scifoni 
Adelaide fu Luigi, 49 — Perrio Pietro fa Giu= 
seppe, 40 — Toci Cesira di Giouunò, 17 — 
nti Rosa vedova Iaterlooghi, 43 — Gori Gio- 
vaana vedova Catalli, 70 — Lisarelli Angola 
vpdora Brunetti, #7 — Mangani Ang 
Giuseppa, 87 — Mazioli Comincio fu Luigi,37 
— Della" Bulda Domenico fu Marioo, 80 — 
Pietroeelli Terana fu Pacifico, 24. 

‘Morti all'aspedale 

Cartoni Angela fa Astonio, d'anni DO — San- 
tini Domenico fu Vi o — Mineiti Gi» 
néppo fu Giornani, 13 — Calanta Piotro fu 
Gimsoppe, 70 — Bramcadoro Muddalen fa Ao= 
nonio, 72. 


@userrazioni meteorologiche del 

‘di 24 ‘ottobre 4870: 

TI barometro è ridotto & 0° e al mare; l'al- 

terza della stazione è di 4.88. 

Torsencts Gato, pese = 100 
n =10- 

mizime w {2 


termali 
raedià ras relativa = 81 — 
maaiato = Li, : 

Vento domizaaie: Sud la maitins, W. nel 


Hifegia 1a 24 ge. Tim 
L'Agonzia telegrafica 

11 signor. Oblioght, proprietario di pi 
chi giornali, sui quali pofrobbs ampia 
sostenere lo proprio ragioni, si rivolge 
voce al nosiro par rispondere allo ossorva» 
clio furono falle intorno alla conces- 
siono da lui ambita del privilegio doll'A- 
genzia telegraficr. Noi pubblichiamo la eur 
lettora, ma il sig. Oblioght non xi avrà a 
male, sc faromo seguire lo suo giustifica» 
zioni da alcuno ossorvazioni cho ci sem- 
brano imporlani 
Eoco la lettera : 


Egregio sig. Direttore, 
Ho letto nel suo puamero di 
ticolo nel qualo ni paria di me 
io di ottenore dal governo del Ro la con: 
ione di un’ Agenzia telegrafica pel Rogno. 
Ella credo cha, oro questa concossiona mi fosse 
fatta, il governo commettarebbe 
rore è no sarebbe denneggiata 1 
liuma 


‘por notizia del pubblico, verrà 
ioni indicazioni di 


vò imparsialmente la n 
‘un giornalo è comproprietario di altri, inte- 
ressato per conseguonza al loro buon andamento 
economico, qualunque ne sia il programma po- 
litico al quale souo sor:pro rimasto 0 sompre 
rimusrrò estraneo, mi dovetti porsuadere colla 
esperienza di quello di cui la stampa italiana 
ni è persunsa da un perzo, cioè, cha il servi 
zio telegrafico dell'Agenzia Stefani è tutto fi 
chò lodorolo. 


Ci 
sulta da contratto rogolarmento registra 
chiunguo ba interosse può verificare), pon può 
fornire si gioroali iialini se non quel dispacei 
cho Hana piaco di trasmott 
he Ja che di Parigi, di 
roburgo, di Londin, di Contantiuopoli, di 
ce, giungono ai giorsali ite- 


governativa franceso di comuni» 
di uma, ed in quel inodo che 


pi 
sonale concesso dal gorerao & alimentato dalla 
va iluliana | che în compenso è così mal 
servita, io, Sno dul 1870 chiesi al minlstoro 
trattamento fa Italia coll'Agenzis Ste- 
ritenendo di non domaadaro un favore 
ro per mi 
che, come a ne, npeltava ad ogai aliro 
dino italiano: poichà, badi bor 
tore 
inseritto da oltra dicci annì fra i cittadini del 
regno. 

Tn quenti ultimi tec 


però, essendo prossima 
lu sendonza del privilegio seconlato in Italia 
all'Agenzia Stefnai, privilegio cui è legato i 
contralto dell'Agonzia stossa coll'Agenzia Îavas, 
furono intavolate trattative al ministero del- 
l'interno afine di promiovero un accordo fra 

quella cho io ho în 


nità che mi fu fatta. Immagini! mi furono 
chiesto 700,000 liro (dico settecentomila) per 
cedormi una concessione che termina fra 68 
giorni. Quali considerazioni debba suggorire la 
cifra chienta io Jo abbandono all'illardinato giu» 
dizio della S.V. 
non s0 quale risoluzione vorrà prendere 
iniatro dall'interno, ma confido che 


egli si las 
giustizia © dagli interessi della ‘stampa, ma 
sopratutto da quelli del passe. 

lla suppone che qualora la concessione fosse 


data a mo, no patirebbo danno la più gran 
parto dei ‘giornali italinni , @ vantaggio e fe- 
vore quelli soli nollu propristà dei quali io 


s900 direttamente intoressato. Mi parmetto di 
dirla. che questa supposizione, per udoperaro 
ua termino mollo mite, è del tutto infondata, 
giustificata punto da memuno doi miei 
Credo di aver dato prove in più occ» 
sionì di rimanero scrupolosamento fedoli 
impegni che prendo, Qualora assumossi quello 
doll'Agenzia telegrafica ho l'intima pi 
co tutta la ei 
meglio che ora non sis, 
molto più soddinfatte. 

Ma ripeto, lascio Loi pienemente libero di 
faro approzzauenti. ln una com però spero che 

eremo d'uscordo: nel domuadare cioè che per 
lo meno cessì ogni privilegio, o che non si 

lunghi più altro la durata di uno, il quale 
pochissimo vantaggio della stampa rio 
x beneficio oselusivo in parto d'una rispettabile 
famiglia, ma in parto anche maggiore di una 
Agenzia straniera di cui è proprietaria una So- 
ciotà francese, alla tosta della quale etaano i 
bauchiori E. Erlanger @ C.° di Parigi. 

A parità di condi io potrò inpiautare 
l'Agnozia telogratica nel modo che riputerò più 
ndatto al buon servizio dei giornali. No ap- 
profitteraono quelli che vorranno, fra i quali 
mi permetto di credere, egregio signor Diret- 

aelantimimo com di ben ser- 
‘uno dei 
Ai perdoni so ho abuasto della sua pazienza, 
hi Ei cs e ie cinirione 
Suo decimo 
E. Onigion. 

Tutta la prima parto di questa lettera 
non è che una requisitoria contro l'Agoi 
sla Stefani. 

Noi; 80 ne perdunda il signor Obllegtit; 
non aianio gli. avvocati ‘ dell'Agenzia Ste 
funi, © abbiamo provo la parolp urionmetite 
par difendere la causa dei nostri interessi 

inscciati dallo trattativo Ghio ni sapeva 
esistere fra il signor Oblioght ‘0 il mini- 
ntero dell'intero. E siccome questi inte 
resi sono pur quelli di tutti { giornali la 
cui proprietà non appartiene ‘sì signor 
Obliaght, così ci paro che la questiono ri- 
guardi una parto considerevole dellà stampi? 
italiana. Diremo di più, riguarda. addirit. 
tura l'indipendenza a l'avvenire + economico 
della stampa nel nostro parîo. 

Il signor Oblioght dico ch'è cittadino ita= 
liano. Lbcusòt?o nom petita ; ui ‘ovo gil 


y 


Le no. 
alla son 


Obli 
le obbiéiighi ache su questo cappe, 
lo obbieziiani nostre, erano , indirizzate, 
soltanto alla sa industriay lisaima 
a condizione ghe non si mati in megopolio 
coll'aiuto del governo, o non turbi e non 


signor Obliegli? ‘ooiliene 
fivelizione , che ci piaceroble 
di vedor meglio spiegata. Egli affirma cho 
lo trattativa per un accordo fra lui e 4: 
genzia Stefani furono intavolate al mini 


ero dell'interno.‘ E. quest'acconda;;..come. 


risulia dalla lettera medesima, doveva con- 
nistero nella cessione del privilagig! Gi paro 
fmpossibilo che il ‘interno, 


senza fonor conto dei gravi inconveniegli 
da noì segnalati, o che, primp scopra che 
‘da noi veniasoro aoconnali , non davevano 
sfuggire, non diremo all'acumme, pia neppure 
23 Buon sanso di abili o_Mi La pia 
atratori, abbia, per così dira, offogo al si- 
gnor Oblioght un privilegio cho avrobbe 
suscitato tanti o cosi legittimi olamori. 

È vero che ora il sig. Oblieght pone la 
questione in altri termini e dice di hon vo- 
Jero un privilegio esclusivo, ma so]tanto la 
facoltà di fondare una nuova Agenzia pel 
Ni doi suoi giornati, alle medi 
ioni cho 2ou fatto all'Agenzia Stefani, 
Ciò equiralo al chiedero l'abolizione «del 
privilegio, Il sig. Oblieght vuolp che gia le- 
cito a chiunquo di fondare uu'4genzia con 
certe agovolezzo @ sollo certa condigioni 
tiguali per tutti. È una gravo questione, che 
meriterobbo d'essere discussa, e-certo Di 
non rifluterommo di discuterla. Ma sarebhe 
atrano che il ministero, volendo ontraro in 
questa via, risolvesse il problema quasi per 
sorpresa, medianto una concessione sl si- 
gnor Oblieght, sonza far prima conoscere 
ufficialmente lo proprie inte 
pubblicare le condizioni per chi desjdorasse 
di approfiitaro dî questa riforma, senza da 
uu tempo conseniento a tutti gl'interessati 
per prondero i provvedimenti resi necessari 
dal nuovo ordino di cose. E poi non ci si 
farà credere cho Îl ministro dell'interno 
possa fareuna riforma così importante senza 
consultare i suoi colloghi 

Noi ripetiamo ancora una volta: non alb- 
jmo da difendero nè da accusaro l'Agen- 
la Stefanj, 0 ci è indifferento che pesa 
abbia‘o non abbia il privilegio. Ma abbi 
mo il diritto di domandarscho chiunguo sia 
per ossera il proferito, quosti non sia un pro- 
pri giornali,fvato adiro, ino wpecula» 
tore iui intoressi si trovano necessariamente 
iu conffitto con quelli di una parto della 
stampa che da lui non dipende’ in. alcuna 
guisa. E al modo stesso c! 
domandiamo questo, i banchieri o 
commorcio hanno il diritto di chiedere che 
genzia non venga concessa nè af. un 
Istituto di credito nd ad un baue! 

Cha so poi il ministero dell'interno vuol 

roclamaro Pabolizione del privilegio o la 
libertà delle Agenzie, lo facsia apertamente, 
alla luco del sole, coram populo, non per 
mezzo di trattative private col sig. ObHioght. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corto d'Assise di Roma 
PROCESSO FADDA 


Ulienza del 22 otobre. 
Presidenza del comm. GIORDANO. 
Allo 2 pomerid. sono aperto titti Te porte; 
un'onda di popolo" invade tutti i ponti, ché sono 
atiputi, le ignore nbbondaso, è nos {ren 
i ine lo rivelazioni che farà 


questo testimone dal qualo sì attendono grandi 
cose, utto a daro novella luce a questo ormii 
celobre processo. 

Si vedono molta notabilità militari, civili ed 
aminioietratiro. 

Allò ore 2 ® 40 sono introdotti gli seeueati. 
(Grande mormorio). 

Cardinali è serio, meditabondo ; da Saraceni 
e le Carrozza sono pallide, ma nulla manifo= 


Pros. Avvisa che è arrivato testine chia- 
rato con i poteri discrezionali. 

Avv. Raozi Chiedo che i due testi Garamono 
è Rizzo Leonardo siano perti in camera riser 
vata durunto l'iaterrogatorio del teste Car- 
luocjo. - 

Pres. Aderisce, @ da l'ordine relativo. Da 
ordino si legga il telegramma anuunziaato il 
rinvenimento di Carluscio. 

* Cercato Bertone Carlo ritrovato Giovisazzo, 
Ra fatto importanti riveluzioni, prondesi 
tizioni relative. « 

(Lo apettacolo ehe brestata la sala, "boa i 
può descrivere, è una selva di tnite; "và ‘es 
seodori sedia per tutti molti mono neduti eu. 
gli scalini per terra, molte cediesenvono au, 

‘uno spettacolo insomma straordinario). 

Dietro. pedino dol presidento rione iajrodotto 
11 testo Carlo Bertona (pagliagcio). 

Ti mormorio è Al colmo, tulti 
vederlo. 

Tia sua figura è volgaritiima, vesto ’quii di 
contadino, è giovine. 

II presidente gli fa i soliti averertimenti i 
Mese. (Grande attenzione), Non prata gira» 


Votano “por 


Pres. Come, vi chiamato 


in it co iena 

SETE TE ona 
Circo, fu fatto alzsre dal Cantanti, gi fece 
prodi 0, e di 


nosire in camera di lei; ja mattina, dope, Pule- 

rico ai dins : ani che mi è suocansof io.gli 

Fei pito di a puo ngn Co 
n 


impugnando vs 
see Tonon 


n) 


alia, 


dinali ui 
Fai p Vetra 
46 queo dai inglisio io emma becanii, 
3-4 torino Ta Rarcni, gt 
;i ” eeso al 
Dali acE i vgimetiioni 
mi avrebbe fatto rieco, e mi diede 6 piutre, 


avveriendomi che mi demafai prosto 
tanza — Trorandomi con uns densa (e0m 


modò in famigli 
lo che facova ii gionastico, eapcai: di impio.. 
garni, od infatti trovai sîna Compagnia a stet 
Ga poco con essa; di li a poco entrai in un 

ii A Baribmi recai 


Mi nero. 
toto ARIEZRITA, 0 Re tt 
A Giovinazzo mi conoscevano 4 mi chiamarano 
Carlucci che mi diepincen: 

Do i giorni apric un Cirgo in com. 
peso li st nigi fora Std pet 
ioraî, ua. brigadiore mi foce andre 1 e 


serma; pi chiesg com sapeva dll'aassasizio di 
Fadda, ed io foci. le mio dichiarazioni. L'in 
domasi vonne ua fol Sile 0 con lor. 


dine che fostì tradotto in 

Pres. Sapato il nome di quillà 
fucoto la vobfre' confidenza & Varini 
danti la proposta ché vi si fece! (Sorge 
grna clamore, e mollo ci vile per rimatire 
l'ordine). 


TÌ presidente ordiàa di igombene ‘la sala 
pubblica per metà 

Crdinali è decoro ia' viso @ sì asciuga il 
sudore che gli cala dalla fronte ; la! Sartceni 
è inipavida ed altera, ma è nssai pallido, 

11 testo sul suo scanno è icopimtibile, & fa le 
dichiarazioni con voco nicura 9 com modi 
franchi. 

Pres. Dunque, ei sapresta dirò di dovp sono 
queste 2oonò ? 

Teat. Di Tansano, ma non ne #0 Îi nome. 

Pros: Parlnato aliro volto con Ta S 


Test, Più volte. 
Saraceni. Chiedo la 
Pros. Tacela. (AI tosts) Conosonla bene l'Ax- 


perchò temeva di Cardinali 
Pres, Confidaate ad ultri Îl vostra segreto? 


Test. No. Solo mi rikordo di un giorno che 
Cardinali era andato a Catino e che ia unta 
non si diede spettacolo ; si. disde l'indomsei. 
So, ghe rimane in Camanno con uaa famiglie 

Pros. Non diceste a qualcuno, che del 
cizia per quella famiglia, vi ai 
deva 0 vi si di 

Te 


I espo musce. 
Pres. E ds chi asporto che si fuccum nù 
alia digeste ? 

Test. Dall'grerlo vitto Ta prima volti selire 
sul balcone della cass Ssraeeai. È poi per 
averlo visto in cattiva posizione con la Su 
raconi, 

La difesa fa nolare quost'ultima deposizione 
nel varbale, come pure fa notare che il Curdi- 
nali ordinò appeoa giunti a Cassano cho lo si 
chiamasse Franconi 


Test. Si sigaore, duò giorni dopo, 
Prus E che vi disto l'Antontotta pri 
voderia dalla Barnceni? 
Teat. Ripoto ci 
Pres. Quanti giorai dopo ee videsta Carli 
nali salire sula finentra con la cord, vi pro- 
posero. ciò? 
Test. Tre 0 quattro giorai. 
{attenzione listone sono al oli). 
i tento ripete lo minncco fatto @ iui” ed al 


della dite, per 
Il contegno degli pre lo 
Cardinali » l'Antbsinttà si seciagano epani 
sudore della fronte. La Raffella. sta A teitk 
alta od fmperterrita. 

Pres. E la Carrorza che vi isso in camorino 
del circo? 

Test. Mi diuso che avrej dovalo faré up ser 
vizio, cioè maduro ad uccidpe usa persona, 
che questa porsona stava » Roma o chy questi 

ua capilano, soggiungeado cho vi sarebbo 

stata tia buona somma pîr me , è che mi 
vrébbe sccompiznitò ud altfo ma nos hi 
mind chi era quest'altro. A_questa proposizione 
3 O che aspete; "chie 0 nba tomb 


— La difesa domanda perchò disso pri 
fu il Candiuali che Jo mandò della 


Pros: So diceelo bg;fu, la, serva: ; 
Tost Ero disfatto di monto, fu proprio il 
Cardinali. 


(Gran mormorio di disipprovazione per quer 
wa ‘contraddizione che viene oma puro notatt) 
Ripote anéora lo parole dottigli” dalla Saré- 
coni, aggiuniioda che la somma promossa l'i- 
vrebbe avuta la metà prima, © l'altrà metà dopo 
gommento l'assumnizio, col patto. però 
® non farei più vedere. 
Ma vi diutero come 
Cho dopo andassi ia alira parto del 


doge 


Ta 
modo. 

Pres Vi dissero unéhe’ che urisato (rorato 
un legno per sodure altrove? 

Test. Sisrignore ? 

Pres. Era un degno di mare 0'di terra? 

Tent: Non me lo dissero. 

Pres. Chi vi disse dallo dus che dovevale 
travestirsi è 


Test. L' Antoniet:a. 

voi dicoste dliò l'avrasté Gatlo, me 
di prin avevo Big did podi dere 
per pagare qualehe debituceio. 

Ten. Sh è ln Sartomi ii disdo 0 pirsite. 

Ae: Bondo Dede super ca deo 
quia! debitori: slo 6 piatto raso d'ungnto 
e soli pagò questi debiti, , 

Test td pid i dediti fgrono ne sy sand 
gar are del doeoro. Questo Gmaro mi dose 
Lei Ta Rage 

Av, Pericà. A qualò stazibrio da cambiato 
© 9 pia digit è" chi 
Test Quattro lo bo cambiate in Cantrotiliari 


H pgivngiamo 

guenti data dal Corziene della pera: 
senso l'arresto dall'arvocato Gana 

|. {Grande attensione e mormorio) fiut. Dongo come Dei nani ro ac 


Agtonieta, almteviy in n tncesto lo confension di quello proposte. I ine e i dae 
Pe Veni Ce nai. "wo divoni di | ria il: convuno di Corleone ad epplicore 
Parmiato nella sun dopoitri ca Giornali ne | ja tesa di fatniglia col massimò ul Ls 200. 
‘Soggiungo che ciò cho gli di (7 tirare) I actieal £ N. dectoto 23 settombîe, che tuto: | Mont. 
Vee, pisa |M} ® perire cene "n0- {rici N Gouiind di Pessia ad applicare la | | alornio, dè. — Il 
"a Bol senza beninino tici dl conii delle | rissa i famiglig cpl, mastio di L. 300. gal patrro Ha 
Camus, 00 perlgre con loi. eri stalò in iraconi, so le parlò, e se “o rt rali ‘sana 22 ni. decvoto ‘© Witobro ,.ohe dal dando | ina, eatratdò 
mai ci e 000 Pt er] O SL tn o do | citt mrti pad feno ine | pere roi li TI a 
; : è 2 b ; Moni, é Alto Che. qu CE sido. 12,090, a 
‘nirmetterio. "role Curluéeio asd dalla Sera " Nd atti lafbrelt 16"dll mi Lipnogi e Eimntio: pri) mini. | Costemtimopott; 21; =î Cerro! mett 
“} i ‘Pron. Avv. Honsgnò ba la parola. sei storo ‘dei favori pubblloî. glo Ali pascià sarà nominato -M 
di non feci paftia dello 0 qiiattro svutò dalla fiu- N Loria ali Ti ariepsgi iene I ci Raiti dosreto 2 ottobre; «olio «dal fondo | a Paris . È 
192.1. om le dissi »e lo. fiosi di accettare © "ai, Acueotto_ Roesiao, i MOSiTt strie. | _ 1 POSI BOI sig. | por le aposo improtivio antoista usa l'a || Parigi, 22. — Un dispaccio di ‘Bale 
so la proporta» si afito nerrniOne fitinne del Coriano, n | DOT ito, di li ele | Petrazione in Lo 500,000, da aggius: | Pet dice che regna in Unghiria una lor 
nd lr domande Non icordo di sere tutto cl clio vi venne a-donscero nell'atrio costanzo, una utfonti Erce ql capitolo 40 del diliizio pet il ini | ribilo caenli ia causa dl "enttivi cent 
garrato ad alegno fa Castrovillari di nistero della guerra. S ‘gorarno ha sorpeso il. pagamento «delle 
È dotti » pe V lito. | imposte fi Ì proesi: racsollto.. 
"A richiesta. s Fu Cassano che dissi al.bri- | | Pro i ‘7. Disposizioni nei perionledell'omreil. | ipigna. n= "n patty Telegraph ha 
gadiere dei carabinieri :orsa sono un penliente STTIATET 
fia leva i vi progo,di aamumare dell informe | > Antonietta. 


: Ho frmole apro » Ceneri, deva mi Bros. Insocuma, non spet an eesi ai cono- pi | ue NOTIZIE ULTIME A) 


Veninsera notizia mp ciò, partii di colà, abban- to conosceva per averlo vinto qual- | si Heliiadegno abuso cho veniv stria, dello Gormania o dell'Italia per la 


esncemono. 
aonado dall nu cam jo | * Pi domando sì Carluccio 10 


‘al Circo, In quanto poi a ciò che n i siomina-di una Commissione incaricata di 
e igurdo si capi do 0 tatto, ce ia cosi i giriono per, quilcha lapo arrive: fare Seggi sbblgatoio pl ilbnai, iter 
Tron La sentite Carlucci? IITO uil Cori, perché. sia 0 ce. è impu 1a parecchi giornali di parifaiverna | maxonali io -Igiio-L'Iaghilea e Ja Fre 
i ta Siateodita Ca , ) palle pi eroe cilio, Fhetmeato | In parecchi giorni a, 
È free bip eeglra denis onto roi ce BET averne facilita 1a fico ne fa informata, ed | è ripoluto con insistenza ché il'bilancio lia Commissione 
n Frigole do imm: s'e Tazmi pinspo ate sl i sa pieno per | presentato all’. ministro dell Bo 
Ton lo i ie or alPAnto nt rado ch a vio egli | isti ta Gi i Ro cn ui (e compia ne i soggerimanti 6 gr 

ì rucado il Cardia, perchè rt. | sie dll n ato a | teeitae0 mplo n ce dI METE] ifiià iero ©, quo è onigii dll'n, Maotogdeno, | le Lore triti Pica rima 
hi “«pontaneamonte si TN Du un mornorio di appe seguito. n rare che, | el presi: 9 partirà ira breve 

CI e I sol volta per condarvi una ra- actolta di un monnero di apro | MES gato ave Pl. La viscontea | per quanto. siono sempre ita e'sieno| l'America, det invasero To simpao. degli 
: gm. urizione dll'iiverio pro, e | enza. i nt 1° | petti © faggio allostro. per quanto. siena sempre MA e l'o | lmdei n doni 

citt ia aneazione, dal ammo Po, | "FF pa a queta oceano, Crtuco pl | gi opprrebbe Prima Mate aliica. — Laggimo | onoreroli colleghi quest Asserioni nino 
a rito: tn ciò i rileva qualcho variante, come | mi. oo la racer. ni oppersetbo Ala att del cotico di poco: | nel Panaro di Modena gel 24: dortituito di ogni fondamento. 


Sotò antecedentemente. Riopiloga tutto | - Cardinli. Mai, nè 1, nà nl Circo, u 
med. E quando lo di indicarvi 

una finestr 

Cardinali. Nulla è vero di cit. 


dura penale, 


s locali dolla chiesa 
‘Conclude col dire ehm la causa può cs v ll uopo, fa 


sospese, ma noa rinv cate Lo nuove ferrovie 


RI diffonde Tungameato ol nostenero la tua otor, quindi eMe PRIMA) 
Foe Soi n seeve raso “na a 99 | pine folico contate i Tini Sirion sui |. Da dep giorni. Da riprova 
glia Samentit riha dovere verno? Non ae | 11 P- 2° apreti Fidene Eremo di Modent Giuseppe Gai- | vori-la- Commissione governativa ine: 
mai di nome? civile, ed ogli pure, non trova iii è notto la protidenza, effottira del duca | ricata dello studio dei progetti per la 
di di Carlo Bertone detto ©: la trntlaziono della capra, ed inxiao | Scipione Salvia esecuzione della legga sullo nuove co- 
SÌ chiamava Toni, quando sì lavorava soltanto. i er. Bonghi = Trevine, — La | struzioni ferroviarie. 
w on ennbisi sani il mio nome Previncia di Treviso, serivo: 


"Dietro domanda del procuratore: della. parte 

cile, iI testimone. dirbiara 

dell'illucita tresca tra il Cardinali © In Bata me 

cell'llenievorio veduto salire sul balcone, dal- | giungerlo > mentre non vera Iaglone Cag 

‘ eni del'oelo veto glia mei oSS i | gir potro era de poi be tetto fot 
sifremo alle cam della Sarnceo © lo si obbligò a ritornare, rim 


zione al rinvio del “on. Bonghi in viaggio fer Roma ha fatto 

10 10 scoprimento della verità. ria piccola sità £ Trotiso. Egli fu avi La.mova Scuola femminile 

Dopo usa lunga dimostrazione fata on iva | it Ja nose Biblilace, pr i gle don | Ci assicura cho la Corte doi conti 

va Dora qa lana dimo Mili | Hiro sci piangi init d} ci” | ha piluato di vegiotraro | der ni 
la pucola all Pessina. malo Contarini, nul qual: personaggio il comm. %: r° È Pata) i“; 

paola lA Peel i | Tcghi intende publica ta poro una Mer | teri dei professori incaricati dell'in- 


Cineca proveraadolo per le bello ri ù i la Scuola superiore f‘ 
in una posizione nos} puoverandelo I chiesta fatta daì auoî colloghi. uri, Tn questa ceeasione Îilastro professore | seghaminto nella Souo superioro fem- 
Pes, (flatro doman) etna gi foce pet It. perchia ta | _ Una lunga dotta quecede tra 1a difesa, rape | hi essdzionio ancho aleuni godici pretioni della | minilo di Roma, non avendo trovato 
reputo che fu ucelo il capitano Fi SES fa eli le rimproveri, Poe e 1a ta in | vet ian sacho sea Sa orimio delle | m Bilancio i fondi coi quali i nuovi 
n lo seppi poco dopo che ii gala eo presentata GallarT: Lopore sb tale incidente. | niro ricche da” uan posto 0 nodali | ; : 
Montva, È vero che qualche volla_lo percorsi ; : ì > ifsegaînti dovrebbero essere pagati. 
de lla conte mir: Di vee dhe pe mtcnnia dill'te: LMR diver: SONA l'ine | simo dol modo con cui è tenuta ed ordiasia 
DA cscione delle festo sfenetini- poro osta i cilento, Sono lo 8 1 tari 
Compagnia, colla qualo mi seritturai Una rolta. svendo io una cspra ammmestrata se Scena di sangne. — Lt 
si car ce dre la notlzla Tebbi 106 12 | lo avvitli di allontazora dal Carl, egli non 90 la Corte etici ni ainada | Pangolo di 'RUBIi N coloquio del generale Cialdini 
de giorni dopo cho io era colà, due o tre giorni In conseguenza fu che la capra ebbe ba deliberdina Il proseguimento del di- | o fenerto avtenibinio, cértitile conse | 11 Fanfutta ha da Parigi il ceguento te- 
si jrima della foste. x, PA poco Li um cavallo: io andai malle furie, quenza dello (fequonti Esplimioni di rivoltlle | Jegramma, in data d'oggi, 22: 
Pres. Non mopeto che la fonta di San oglif agli È rissa, contrintò ierter' gl ad 
nil DREI I quia) ni pò sare | _1o fo Vega 1a megiati fun o colo grotta, 3a, contristò fertera Rì io Mai: poem sie 
sò Che abliuto saputo la morio dol Fadda e per mezzo di un re dote A riosenti La uale profeta con ne sr rtrae illcorso del nostro. Comelidatò 
Site it a Cln li | Sco ct i ri dg gior Lin tec pe | 3 dl i i gno 
Ia] vga nin che inmeva io lo perctemi ma io gli Lusriare, nen Cialii di une irspoiione | circ ine met per contante coo sai molle 
c.c ref de ro damando). Dice fa quel'epo e n di soi aveva tratto fuori una pes fo, per necusarlo di | lita israig lo azioni della Banca Romans, 
ren (dietro domando). Diccia di sabbo. o dan È pa al collo. | tritato da: 1312 8-1319 fine ene. 
2 a uo. ona eta st: | "Diso che i gentato nn può negre i ell |" errati 500 78 566 #0 fio mon 
te Carlo Argentina, — L'Africana, operi Fssa portava in Le azioni del Gnt 008 contante e 700 fine 
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